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Una nuova data da osservare per i contribuenti soggetti ad Isa. 
Il temine per i pagamenti si sposta dal 30 Giugno al 15 Settembre, il cambio di data 
non è la sola novità. 
 
 
15 Settembre 2021, la data in cui sono 
stati spostati i termini dei pagamenti in 
scadenza ordinaria dal 30 Giugno al 31 
Agosto 2021. 
 
Si tratta di una proroga che riguarda tutti 
i contribuenti soggetti a Isa, mentre, per 
tutti gli altri contribuenti, sono da 
considerarsi invariati i regolari termini del 
30 Giugno, o dal 1° al 30 Luglio. 
In modo del tutto nuovo e sconosciuto, 
almeno fino ad ora, la suddetta proroga 
del 2021, non solo posticipa la scadenza 
a metà Settembre ma prevede 
l’abrogazione della maggiorazione dello 
0,40 in più sul calcolo degli interessi. 
 
Non solo è prevista la cancellazione della maggiorazione, rimane anche invariato il piano di 
rateizzazione deciso dal contribuente, il quale può aver deciso di saldare la prima rata entro fine 
Giugno 2021 oppure dal 1°Luglio al 30 Luglio 2021 con lo 0,40 in più.  
In conclusione, concretamente parlando, il contribuente soggetto Isa, pronto a pagare in 6 rate a 
partire dal 30 Giugno con la prima, può mantenere lo stesso piano di rateazione, senza pagare 
interessi e senza lo 0,40% in più. 
Notizia che richiama l’attenzione, se si considera che fino allo scorso anno, qualora il termine del 30 
Giugno veniva rimandato al 30 Settembre, il contribuente che avrebbe pagato a rate si trovava 
difronte ad un nuovo calcolo per gli importi delle rate e per gli interessi, saldando la prima rata entro 
il 30 Settembre.  
 
Sarà nella seconda metà di luglio, la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, della proroga in 
questione, e una domanda sorge spontanea: 
come si dovranno comportare i contribuenti più diligenti che avranno probabilmente già pagato 
importi con lo 0,40% in più per i pagamenti con termine ordinario dal 1° al 30 Luglio 2021? 
Premesso che un intervento di chiarezza da parte dell’Agenzia dell’Entrate è atteso e dovuto, 
sappiamo al momento che tali contribuenti potranno recuperare la maggiorazione pagata 
erroneamente diminuendo gli importi seguenti, diverso e più complicato sarà il recupero degli 
interessi per coloro che hanno scelto un piano a rate con prima scadenza al 30 Giugno 2021. 
 


